
In  quel  tem-
po, Gesù dis-
se  ai  suoi 
apostoli: 
«Non abbiate 
paura  degli 
uomini,  poi-
ché nulla vi è 
di  nascosto 
che non sarà 
svelato né di 
segreto  che non  sarà  cono-
sciuto. Quello che io vi dico 
nelle tenebre voi ditelo nella 
luce,  e  quello  che ascoltate 
all’orecchio  voi  annunciatelo 
dalle terrazze. 
E non abbiate paura di quelli 
che uccidono il corpo, ma non 
hanno potere di uccidere l’ani-
ma; abbiate paura piuttosto di 
colui che ha il potere di far pe-
rire nella Geènna e l’anima e il 
corpo. Due passeri non si ven-
dono forse per un soldo? Eppu-
re nemmeno uno di essi cadrà 
a terra senza il volere del Padre 
vostro. Perfino i capelli del vo-
stro capo sono tutti contati. Non 
abbiate dunque paura: voi va-
lete più di molti passeri! 
Perciò chiunque mi riconosce-
rà davanti agli uomini, anch’io 
lo riconoscerò davanti al Padre 
mio che è nei cieli; chi invece 
mi rinnegherà davanti agli uo-
mini, anch’io lo rinnegherò da-
vanti al Padre mio che è nei 
cieli». 
 
Non temete, non abbiate pau-
ra, non abbiate timore. Per tre 
volte Gesù si oppone alla pau-
ra. Lo assicura il Maestro, una 
notte di tempesta: perché ave-
te paura, non avete ancora 
fede? (Mc 4,40). Noi non siamo 
eroi, noi siamo credenti e ciò 
che opponiamo alla paura è la 
fede. Gesù mostra a noi bellissi-

me  immagini 
di fede: nep-
pure un pas-
sero cadrà a 
terra  senza il 
volere del Pa-
dre. 
Ma ci soccor-
re una buona 
notizia, come 
un  grido  da 

rilanciare dai tetti: non abbiate 
paura, voi valete più di molti 
passeri, voi avete il nido nelle 
mani di Dio. Voi valete: che 
bello questo verbo! Per Dio, io 
valgo. Valgo più di molti passe-
ri, di più di tutti i fiori del campo, 
di più di quanto osavo sperare. 
Finita la paura di non contare, 
di  dover  sempre  dimostrare 
qualcosa. Non temere, tu vali 
di più. E poi segue la tenerezza 
di immagini delicate come ca-
rezze,  che raccontano di  un 
Dio che fa per me ciò che nes-
suno ha mai fatto, ciò che nes-
suno farà mai: ti conta tutti i 
capelli  in capo. Il  niente dei 
capelli: qualcuno mi vuole be-
ne frammento su frammento, 
fibra su fibra, cellula per cellula. 
Per chi ama, niente dell'amato 
è insignificante, nessun detta-
glio è senza emozione. Anche 
se la tua vita fosse leggera co-
me quella di un passero, fragile 
come un capello, tu vali. Per-
ché vivi, sorridi, ami, crei. Non 
perché produci o hai successo, 
ma perché esisti, amato nella 
gratuità come i passeri, amato 
nella fragilità come i capelli. 
Dalle mani di Dio ogni giorno 
spicchiamo  il  volo,  nelle  sue 
mani  il  nostro volo terminerà 
ogni volta; perché niente ac-
cade fuori di Lui, perché là do-
ve tu credevi di finire, proprio là 
inizia il Signore. 
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INTENZIONI 

 SS. MESSE 
 

DOMENICA  25/06/2023 

PARROCCHIA  09.30 
 

Lunedì 26/06         S. Martino  07.30 
Def.ti Tonon Pietro, Eugenia e Girolamo 

Def.to Nadal Franco (ann.) 

Def.to Tonon Antonio 

Def.ti Tonon Luigino e Nella (ann.) 

Def.ti Soranello Carlo, Santina, Francesco, 

Bruno e Pina 

Def.ti Santantonio Giuseppe, Rosa, Enrico 

e Franco 

Def.ti fam. Dei Negri 
 
Martedì 27/06          San Fior   17.30   
   
Mercoledì 28/06       San Fior  08.30 

San Fior di Sotto  18.30 
 
Giovedì 29/06  

SS. PATRONI PIETRO e PAOLO       

Parrocchia  18.30 
Def.to Cia Armando 

Def.to Zanchettin Pietro 

Def.to Andretta Giuseppe (ann.) 

Def.to Buffo Domenico (ann.) 

Def.ti Minet Rino e Pierina 

Def.ti Cettolin Maria e Leiballi Antonio 

Per intenzione di una famiglia 
 
Venerdì 30/06           San Fior  08.30 

San Fior di Sotto  18.30 
 
Sabato 01/07        Parrocchia  18.30 
Def.to Tomasella Primo 
 
Domenica 02/07 S. Messa Solenne 

IN ONORE DEI PATRONI 
Def.to Saccon Roberto 

Def.to Cozzuol Venerio 

Def.ti Della Coletta Beniamino, Santanto-

nio Regina (ann.), Zanette Giovanni e Bol-

zan Eleonora 

Def.to Basso Lauro 

Def.to Tonon Roberto 

Def.ti Benedetti Giorgio, Da Rui e Camerin 

Def.ti Santantonio Angelo e Antonio 

Def.to Tonon Girolamo 

Def.ti Piasentin Sante, Rosalia e Piera 

Per una Famiglia  

LE LETTURE DI QUESTA DOMENICA 
I^Lettura: Profeta Geremia (20,10-13) 
II^Lettura: S.Paolo ai Romani (5,12-15) 
Vangelo: Secondo Matteo (10,26-33) 

GIOVEDÌ 29 GIUGNO  

Patroni S.S.Pietro e Paolo 

 
I patroni verranno celebrati con una S. Messa 
giovedì 29 giugno alle ore 18.30 e la domenica 
successiva 2 luglio, sempre nella parrocchiale 
con la S. Messa solenne delle ore 9.30 animata 
dalla corale. 



 

Felicitazioni ed auguri  
per il matrimonio di 

 
BORSOI GIADA e FAVRETTO ALBERTO 

che venerdì 30 giugno, si consacreranno nel Sacramento 
del Matrimonio, nella chiesa parrocchiale alle ore 11.00.  

Lieto evento 
        
                         I nonni Lorella e Fernando Tonon si unisco-
no alle nipotine Maëlle e Sophie che annunciano con im-
mensa gioia, la nascita del fratellino Gabriel avvenuta a 
Vicenza il 20 Giugno. La mamma è Serena, il papà Simone 
Parise, la famiglia risiede a Bassano del Grappa. 
Si uniscono felici per il lieto evento gli zii con la cuginetta 
Adele. 

Congratulazioni vivissime a.. 
 
 SARA GAIOTTI, che mercoledì 21 giugno, ha 

conseguito la laurea, presso l’università di Padova, in 
LINGUE, LETTERATURE e MEDIAZIONE CULTURA-
LE. 

Manutenzione straordinaria 
DAL CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI DEL 20 GIUGNO 

 
Sono ormai note a tutti le fessu-

razioni createsi della prima cap-

pella laterale della nostra Chiesa 

dove c’è la splendida tela della 

Madonna assunta tra i Santi Roc-

co e Sebastiano.  

I tecnici incaricati, l’ing. Fiorenzo 

Carniel e l’arch. Susanna Maset, a 

seguito delle recenti indagini 

geologiche e archeologiche, au-

torizzate dalla Soprintendenza e dall’ufficio Arte sa-

cra della Diocesi, hanno potuto individuare le proba-

bili concause che hanno determinato questi cedi-

menti. 

- Gli scavi hanno riportato alla luce le stratificazioni 

storiche e confermato quanto si conosce sull’evolu-

zione della nostra chiesa che, tra il 1891 e il 1903, fu 

oggetto di un importante ampliamento con l’esten-

sione della navata e la realizzazione della cappella di 

cui parliamo oggi, grazie all’estensione del pianoro 

verso ovest alla base del quale vennero innalzate ot-

to grandi arcate per sostenerlo, i famosi “castelari”. 

- Il rilievo archeologico ha portato alla luce le fonda-

zioni profonde e solide della chiesa a cui la cappella 

si è successivamente addossata senza esserne legata, 

ma non solo. Le murature profonde della cappella 

(fino a 140 cm) poggiano sopra a delle antiche se-

polture, che era tradizione fossero proprio posiziona-

te attorno alla chiesa e quindi su un terreno non 

compatto. Inoltre, con dei saggi stratigrafici sugli in-

tonaci interni si è potuto constatare che le fessure 

che vediamo oggi non sono “nuove”, ma si erano già 

presentate ed erano state in tempi passati stuccate. 

Cosa fare oggi?  

L’intervento studiato e proposto, di 

tipo “reversibile”, consiste in opere 

sotterranee che vanno a legare le 

fondazioni della cappella a quelle 

della chiesa, appoggiandosi su ter-

reno considerato “buono” a circa 

6,00 ml di profondità con tre micro-

pali a formare come una sorta di 

“stampella”  

Si interverrà poi anche sulle mura-

ture fuoriterra con delle barre che 

aiuteranno a legare meglio la cap-

pella alla chiesa e così in copertura con un cordolo 

metallico, il tutto seguito da un restauratore specia-

lizzato. 

- Il costo dell’intervento è di circa 70.000 Euro, oltre 

al costo delle indagini già sostenute. 
 
Martedì 11 luglio alle ore 20.45 viene organizzata 

una serata in cui si spiegheranno più approfondi-

tamente i risultati delle indagini, le concause indi-

viduate di tali fessurazioni e gli interventi propo-

sti per evitare che questi cedimenti continuino 

nel tempo e che dovranno ora passare al vaglio 

dell’Ufficio Arte Sacra e della Soprintendenza. 
 
Siete tutti invitati a partecipare per condividere 

quanto sta succedendo alla cappella della nostra 

chiesa e per metterci in azione per poterla “salvare” e 

continuare a prenderci cura del patrimonio che ci 

hanno lasciato con fatiche e gioie i nostri avi. 

LE TORTE PER LE NOSTRE SCUOLE 
 
La sagra sta per iniziare 
e una cosa vi vogliamo annunciare! 
Per allietare ogni sera i vostri palati, 
molti dolci sono stati impastati e sfornati. 
Troverete un bel bancone super fornito 
e non vediamo l'ora di vederlo di gente gremito! 
Venite a trovarci, la festa è nell'aria, 
aiuterete così il nostro Asilo e la nostra Scuola 
Primaria!!                                      Il gruppo genitori 

 
P.S.: se qualche abile pasticcere (ma anche chi non è pro-
prio del mestiere) volesse donare qualche prelibatezza, 
noi l'accoglieremo con molta gratitudine e gentilezza! 

 
 
 
 

Si conclude un percorso… 
 

Venerdì scorso i campi gioco adiacenti la Scuola dell’In-
fanzia si sono animati di voci, sorrisi, colori  ed emozio-
ni, poiché c’è stata la festa di fine anno scolastico dei 
bambini della Materna. 
In particolare abbiamo salutato i “grandi” che il prossimo 
anno affronteranno una nuova avventura!  
È stato un bel momento di condivisione ed emozione, 
come il tema proposto ai bambini durante l’anno scola-
stico. 
Abbiamo visto tanti sorrisi e tanti occhi lucidi. 
Oggi abbiamo ricevuto un messaggio da parte di una 
coppia di nonni di cui riportiamo una parte del contenu-
to: “…da nonni  volevamo esprimere i nostri ringrazia-
menti per tutto quello che avete fatto per i nostri bambini 
durante questi tre anni…La bellissima recita di venerdì e 
l’organizzazione che abbiamo visto, ha consolidato an-
cor più la nostra idea ed è per questo che vogliamo offri-
re un piccolo contributo per le necessità future dei bam-
bini che continueranno a frequentare la vostra scuola e 
che voi saprete come usare.” 
 
GRAZIE per quanto scritto ed un GRAZIE per la gene-
rosa offerta  arrivata insieme al messaggio. 
Buone Vacanze a tutti  


